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La seduta è aperta alle 2 e cinque minuti. 
MASSARI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente che viene approvato. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. Chiedono un congedo : per affari dome-
stici, gli onorevoli Corsini, Galeotti e Fornaciari, di 8 
giorni ; gli onorevoli Luscia e Bettoni di 5. 

Per motivi di salute: l'onorevole Longari-Ponzone, 
d'un mese; l'onorevole Fossombroni, di 8 giorni. 

Per ragioni di pubblico servizio : l'onorevole Pode-
stà, di 8 giorni ; l'onorevole Lioy di 6 ; l'onorevole 
Berti Lodovico di 3. 

(Sono accordati.) 

PRESENTAZIONE DI INA RELAZIONE, 

PRESIDENTE. L'onorevole Asproni ha presentato un 
progetto di legge che verrà trasmesso al Comitato. 

L'onorevole Bonghi è pregato di recarsi alla tribuna 
per presentare una relazione. 

BONGHI, relatore. Ho l'onore di presentare alla Ca-
mera la relazione sul bilancio di prima previsione 
dell'istruzione pubblica per l'anno 1878. (V. Stam-
pato 92-A) 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e distri-
buita» 

DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE PER SOCCORSI AI PO-
VERI DANNEGGIATI DALLE INONDAZIONI, E PER SPESA 
STRAORDINARIA PER RIPARAZIONI AD OPERE IDRAULICHE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
sul progetta di legge per spesa straordinaria per ripa-
razioni ad opere idrauliche in seguito alle inondazioni 
del 1872 e soccorsi ai danneggiati poveri. (V. Stam-
pato n° 141-a) 

La discussione generale è aperta. 
MONTI CORIOLANO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Monti. 
MONTI CORIOLANO. Io credo che non ultima fra le di-

sgrazie cagionate dalle inondazioni che tutti deplo-
riamo, e per le quali ci fu presentato questo progetto 
di legge, sia la necessità di discutere sì grave materia 
in modo sommario. 

Il testo degli articoli, come sono stati riformati, e 
più le parole dell'onorevole relatore fanno sembrare a 
me, che alla legge stessa si diâ  una portata maggiore 
di quello che richiedono le circostanze alle quali si 
deve provvedere. Non che io non divida i sentimenti 
generali (nemmeno a dirsi) per cui tutti siamo preoc-
cupati della necessità di dover riparare, per quanto le 
forze dello Stato comportano, i gravi disastri avve-
nuti. Ma nullostante sembrami altresì, che a fronte tìi 
simile sentimento, per quanto nobile, la fredda ragione 
non sia inopportuna, nè stia poi tanto male nelle no-
stre deliberazioni. A dire la verità intera, alla mia na-
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tura austera, se volete, un poco eccezionale, mento 
più disgrada quanto le parole enfatiche. Ebbene mi ha 
sembrato di averne udite molte ; e confesso che vorrei 
avere maggior influenza in quest'Assemblea e maggior 
valore di parola per potere rimettere le cose al giusto 
punto. Ciò porterebbe per le lunghe, e vi rinunzio. 

Ma ripetendo sempre che non intendo muovere la-
mento per rispetto all'ingenere di questa legge, mi ri-
stringo soltanto a fare domanda agli onorevoli mini-
stri delle finanze e dei lavori pubblici, se in vista anche 
del tenore della relazione, la cui eloquenza non occorre 
che io faccia avvertita ai ministri stessi, s'intende vera-
mente rimasto fermo che colla votazione, direi quasi 
eccezionale, alla quale ci accingiamo, non vengano per 
nulla alterate o pregiudicate le gravissime questioni 
che riguardano la competenza sulle opere... 

SKISMIT-DODA, relatore. Domando la parola. 
MONTI CORIOLANO. Io torno a dichiarare che non in-

tendo ritardare ciò che occorre per sollevare tanta 
parte dei nostri connazionali ; ma amo che la questione 
non sia pregiudicata con una discussione che in questo 
momento non può avere certo l'estensione, a cui ave-
vano aperto l'adito i primi progetti del Ministero. 

SEISM1T-D0DA, relatore. Se l'onorevole Monti Coriolano 
rammenta le riserve fatte nella nostra relazione, ricor-
derà del paro avere noi detto che quanto si riferisce ad 
eccezioni da introdursi nella legge sui lavori pubblici, 
ossia a proposte di qualche temporanea modificazione 
circa il concorso delle provincie alle spese dello Stato, 
venne dalla Commissione rimandato alla successiva 
relazione, che essa avrà l'onore di presentare alla Ca-
mera. 

Quindi la Commissione, come è evidente, non ha in-
teso di toccare agli organici, che regolano adesso i ser-
vizi dei lavori pubblici, ma unicamente esaminò lo spe-
ciale progetto di legge, ed i provvedimenti richiesti dal 
Ministero per la somma di 9 milioni, lasciando impre-
giudicate tutte le altre questioni. 

Se poi l'onorevole Monti Coriolano crede che si 
debba, in una relazione di questa natura, redatta sotto 
l'urgenza di casi così gravi quali furono quelli denun-
ziati dall'onorevole Devincenzi ieri, esimersi, davanti 
alla Camera e davanti al paese, dal muovere qualche 
raccomandazione al ministro che è incaricato di ap-
plicare simile legge, la quale, appunto perchè legge 
eccezionale, impone tanto maggior obbligo al ministro 
di valersene con quella energia che l'urgenza del pe-
ricolo reclama, se questo può aver ferito, non saprei 
dire se la suscettibilità, od altro, dell'onorevole Monti, 
io personalmente mi sento lieto di non dividere il suo 
apprezzamento... 

MONTI CORIOLANO. Domando la parola. 
SEISMIT-DODA, relatore... ritenuto che, circa i fatti 

precedenti, circa i lavori che si sono fatti tempo ad-
dietro, e la cui mala sorveglianza non è forse imputa-
bile al ministro attuale, si ebbe molto a desiderare 
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nella loro esecuzione, e non poco a deplorare, per cui 
la Commissione, e con essa il relatore hanno propria-
mente sentito il bisogno di chiudere la relazione con 
qualche viva e calda raccomandazione. 

Se le raccomandazioni fatte da una Commissione 
della Camera, e per essa dal suo relatore, in argo-
menti ed in momenti così gravi, e per un grande in-
teresse del paese, possono sembrare all'onorevole Monti 
Coriolano enfatiche, o definibili con qual altro epiteto 
a lui piaccia chiamarle, è questa un'enfasi di cui non 
soltanto io, ma tutti quelli che hanno l'onore di sedere 
su questo banco {della Commissione) vanno orgogliosi 
e si fanno responsabili col relatore. 

PRESIDENTE. L'onorevole Monti ha facoltà di par-
lare. 

MONTI CORIOLANO. Io non ho inteso alludere colle mie 
parole a quello a cui ha risposto l'onorevole relatore. 
Io credo che il caso è realmente così urgente ed im-
portante che non sia bisogno di fare al Governo delle 
\-ive raccomandazioni perchè provveda con tutti i mezzi 
che sono di suo dovere ed in sua facoltà. Ove ne fosse 
d'uopo, anch'io mi associerei a queste istanze, a que-
ste insistenze. 

Io ho già accennato che divido l'opinione generale 
di dovere provvedere nei modi più efficaci al disastro e 
alle riparazioni. Fuori di ciò conosco anche i tempera-
menti che si dovranno adottare per conseguire il giusto 
disgravio delle provincie. Ove la discussione potesse 
esser ampia, avrei esposte le mie idee precise, le quali 
non sono certe improvvisate. Ma con queste riserve 
sembrami eziandio che un certo riguardo all'interesse 
dello Stato, che è in fondo quello di tutti i contri-
buenti, meriti rispetto, ed in questo senso mi auguro 
che i signori ministri esplichino ed appoggino le mie 
parole. 

SELLA, ministro per le finanze. Siamo, io credo, tutti 
d'accordo che con questi due articoli non si fa altro 
che autorizzare la spesa annuale, lasciando impregiu-
dicate le altre questioni che riflettono i rimborsi e 
rinviandone la discussione ad altra occasione. 

Osservo però che la Commissione ha tolto due pa-
role dal progetto ministeriale. In questo progetto era 
detto : « È autorizzata la spesa straordinaria di lire 
9,000,000 per compiere le riparazioni delle opere 
idrauliche di prima e seconda categoria. » 

La Commissione ha tolto le due parole di prima 
e seconda categoria. 

GHIN0SI. (Della Commissione) Per non classificarle 
anzi tempo. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Mi permetta: bisogna che 
ci intendiamo, onde sia tolto ogni equivoco. 

Quale spesa, o signori, autorizzate voi ? Volete forse 
riparare danni privati, ovvero opere di terza categoria? 

Non credo che ciò sia nella vostra mente. Il Go-
verno deve riparale le opere di prima e seconda cate-
goria, cioè quelle che sono a carico suo o intieramente 
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o con compartecipazione di altri che sono dalla legge 
obbligati ad eseguirle. 

Che ci siano o no queste parole, confesso che a. noi 
poco importa, purché siamo ben intesi sulle categorie 
d'opere a riparare. Imperocché noi dobbiamo dichia-
rare che con questa legge non intendiamo di sotto-
porre il'Governo ad altre spese oltre quelle che deve 
fare. 

Credo poi che nella legge precedente non si era 
fatta questa specificazione. Il capitolo iscritto in bi-
lancio portava solamente l'indicazione di Riparazioni 
ai guasti cagionati dalle piene ad opere idrauliche, 
senza fare alcuna distinzione. Questa legge vige natu-
ralmente finché non è mutata {Segni di assenso dal 
banco della Commissione) ; quindi parmi che su questo 
punto, ed i segui d'assenso che partono dai banchi 
della Commissione lo provano, non ci possa essere dis-
senso. 

Rimaniamo adunque perfettamente intesi che con 
questi due articoli non si fa altro se non che dare al 
Governo, cosa che è urgentissima, la facoltà di ese-
guire le spese di riparazione alle opere delle quali per 
legge esso debbe occuparsi, lasciando impregiudicata 
ogni altra questione. 

GIANI. L'onorevole ministro ha detto che intende 
solo occuparsi delle opere di prima e di seconda cate-
goria.... „ s, U ... .„ : ..i. 

Mi permetterò di dire alla Camera che vi sono an-
cora altre cose a fare. Sono da eseguire gli scavi per 
rendere attivi gli scoli che sono nel bacino d'inonda-
zione, poiché, sebbene non comprese nelle categorie 
pi ima e seconda', queste opere debbono pure farsi dal 
Governo. Nella provincia di Mantova intatti non sono 
ancora classificate le opere idrauliche, non ancora 
istituiti consorzi per opere pubbliche ; ma a tutt'oggi 
l'azienda idraulica per fiumi e scoli è amministrata e 
vi provvede il Ministero dei lavori pubblici a mezzo 
dell'uffizio del Genio a Mantova. 

Chiedo quindi che sia ritenuto essere comprese tra 
le opere a farsi, giusta il progetto di legge in discus-
sione, le opere necessarie per rendere attivi gli scoli 
cadenti nei bacini d'inondazione. 

DEV1NCEN7J, ministro per i lavori pubblici. Noi dob-
biamo applicare la legge nel senso che intendevamo 
avesse quando l'abbiamo presentata, e come l 'hae-
splicato l'onorevole mio collega il ministro per le fi-
nanze. Le spese quindi dovranno farsi per le opere di 
prima e di seconda categoria, per quelle insomma cui 
spetta allo Stato di, provvedere ; siccome vi 8.0$ o -o-
pére idrauliche le quali, sebbene debbano essere passate 
a consorzi, pur sono ancora in mano del Governo, così 
riguardo a queste esso intende provvedere come per 
lo passato. Può quindi essere certo l'onorevole Giani 
che agli scoli del Mantovano ? che sono ancora in manp 
dell'amministrazione governativa, sarà dalla medesima 
provvisto. 

GIANI. Ringrazio l'onorevole ministro. 
MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI. Alcune parole dell'o-

norevole relatore, se bene le ho intese, mi mettono in 
obbligo di fare poche osservazioni e dichiarazioni. 

Il relatore pare abbia fatto appunto al modo con 
cui si sono eseguite o si eseguiscono talune opere. 
Io aveva sperato che dal lato della Commissione ve-
nisse qualche parola di conforto a tutti quei nostri 
ottimi impiegati, a tutt i i nostri ingegneri ¿del Genio 
civile, che in questa circostanza veramente, lo dico 
senza esitanza, hanno meritato i maggiori elogi. 

PISSAVINI. (Della Commissione) Ci sono nella rela-
f * ' > ' tK . frUU.^fÌ 

MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI. Io sono contentis-
simo allora di essere d'accordo colla Commissione, 

L'onorevole deputato Monti poi, se ho compréso 
bene, temerebbe che con questa legge, tutta di? circo-
stanza, si volessero in certo qual modo alterare i prin-
cipe ii fondamentali di una delle leggi organiche, o?sia 
della legge sui lavori pubblici. Non credo che questo 
sia stato l'intendimento della Commissione ; credo 
anzi che per verun modo essa non intenda di pro-
porre modificazioni alla legge fondamentale dei la-
vori pubblici. . 

Pur troppo bisognerà ritoccare qualche parte di 
questa legge, ma è ben naturale che per l'importanza 
degli interessi pubblici, da questa legge organica re-
golati, si proceda, prima di toccarla, con molta ponde-
razione e cautela, e. non si modifichi né si alteri, quasi 
direi, di straforo. Se la quistione delle contribuzioni 
idrauliche, alle quali per la legge del 1865 sono obbli-
gate le proviucie ed i proprietari elei territori inon- ' 
dabili, deve essere presa in esame, come sembra ne-
cessario, bisogna che dia luogo ad un'ampia e seria dis-
sertazione ; e che la Camera attenda tutti i docu-
menti i quali già si stanno preparando, e che saranno 
pubblicati. Allora solo in una discussione solenne 
e sopra una, proposta speciale noi potremo venire a 
qualche riforma. Intanto convengo interamente col-
l'onorevole deputato Monti, che in una legge occasio-
nale, quale è questa, non converrebbe per vérun modo 
toccare la legge organica di un pubblico servizio. 

GABELLI. L'onorevole Monti ha quasi deplorato che 
in questa legge possa offrirsi l'occasione di modificare 
le disposizioni della legge dei lavori pubblici intorno 
alla categoria delle opere idrauliche. A dir la verità io 
vorrei osservare all'onorevole Monti che il Veneto si 
trova in una posizione eccezionale..» (Movimenti) 

RATTAZZI, Domando la parola per una questione pre-
giudiziale. t r t V 5 , = ; j - > ^ a ? al ?ìs i ( 

GABELLI. In questa legge si parla di opere di, prima e 
di seconda categoria. Sono state già presentate alla 
Camera le tabelle per la determinazione delle opere 
idrauliche di prima e seconda categoria, ma queste ta-
belle non sono state approvate. Io non so perchè ¡si 
debba mantenere questa dizione, e perchè l'onorevole 
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ministro delle finanze accenni ad attenervisi anche se 
non sia esplicita. 

Voci dal banco della Commissione. Le tabelle non 
si trovano nel progetto della Commissione. 

PISSAVM (jDella Commissione) Furono levate dalla 
Commissione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Kattazzi ha facoltà di par-

RAITAZZI. (Della Commissione) Io avevo domandato 
la parola per una osservazione pregiudiziale perchè 
mi pareva che la questione deviasse dal suo vero ter-
reno. I discorsi che sin qui si fecero mi sembrano ri-
volti ad esaminare, se si abbiano o no in questo mo-
mento a modificare lè leggi che riguardano i lavori 
pubblici. Ora, o signori, il progetto sottoposto alle 
vostre deliberazioni non mira a questo scopo, e tale 
non fu il pensiero della Giunta. Essa ha posto anzi 
ogni studio per allontanare qualsiasi discussione a 
questo riguardo. Essa intese di provvedere esclusiva-
mente a ciò che era urgente, ed ha stimato di riman-
dare alla discussione che dovrà avere .luogo quando 
sarà posto all'ordine del giorno l'esame dell'altra parte 
di quésto stesso progetto di legge. Allora pertanto 
sarà il caso di discutere ée quelle"leggi dovranno o no 
essere modificate, o per dire meglio, se per questo 
caso del tutto straordinario e particolare si debba'o no 
stabilire una eccezione : poiché non credo, a dir vero, 
che la Giunta abbia il mandato di proporre, su que-
st'oggetto, modificazioni anche pel tempo avvenire e 
pei casi futuri. 

i Ed appunto, signori, la Giunta s'attenne a questo 
sistema nel presente progetto, perchè, circoscritta così 
la quistione, le pareva più facile che tutti potessero 
trovarsi d'accordo, e che il progetto sarebbe facilmente 
approvato. 

Inf itti, che si contiene in questo progetto ? In esso 
non si propone altro salvo che di dare l'autorizzazione 
al Governo di spendere la somma che è necessaria per 
le opere urgenti e straordinarie richieste dalle straor-
dinarie inondazioni, e non si determina nemmeno 
quali siano queste opere che dovranno eseguirsi; si 
lascia ciò al ministro, il quale, ben inteso, deve con-
formarsi alle leggi generali che mettono certe opere a 
carico dello Stato, certe altre a carico dei partico-
laàt&dMlitt tr> iPiv^i nm : Px *?.}<>> 

Non vedo quindi come, a proposito del progetto 
da n o i presentato, possano sorgere altre questioni. 
D e l resto s i è già accennato nella relazione, e fu con-
fermato anche a voce dal relatore, non si tratta qui di 
pregiudicare per nulla ìa legge dei lavori pubblici, non 
si tratta di decidere se le spese che si faranno per le 
riparazioni richieste dovranno pòi essere ili parte rim-
borsate o no alle finanze, in conformità della legge 
stessa, tutto ciò si lascia impregiudicato, sarà definito 
iu appresso. 

Io spero che, dopo questa dichiarazione, saremo 

tutti d'accordo sopra quest'argomento, e procederemo 
ai voti. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
PRESIDENTE. Passeremo alia discussione degli articoli. 
« Art. 1. E autorizzata l'iscrizione nella parte straor-

dinaria del bilancio dell'interno della somma di lire 
300,000, instituendo un nuovo capitolo: Soccorsi ai 
poveri danneggiati dai disastri eccezionali avvenuti 
dopo il primo ottobre del corrente anno per inondazioni 
ed uragani. » 

L'onorevole Greco-Cassi a propone un emendamento, 
cioè che dopo le parole dai disastri avvenuti si aggiun-
gano le parole in tutto il regno. 

RATTAZZI. Mi pare veramente inutile questa aggiunta 
dal momento che non vi è limitazione. Tuttavia la 
Commissione, se il Ministero è d'accordo, credo non si 
opponga. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Sarebbe ammettere un dub-
bio che non può esistere ; per cui prego l'onorevole 
Greco-Cassia di non insistere. 

Credo che dei sussidi siano stati spediti anche in 
altra parti del regno in cui avvennero infortuni, e quindi 
non vedo l'utilità di questo emendamento. Esso inoltre 
sembra racchiudere quasi un biasimo od un sospetto, 
cosa che non è per eerto nell'animo di alcuno. 

SEISMIT D0DA, relatore. L'onorevole nostro collega 
Greco-Cassia deve rammentare quale sia stato il con-
cetto da cui è partito il Comitato nell'uniformare, di-
rei, la dizione dell'articolo in discorso a tutti i di-
sastri ed a tutte le Provincie del regno. Se poi egli mi 
onorò delia sua attenzione, quando io andava testé 
leggendo la mia relazione, avrà udito che la diversità 
di locuzione da noi a lottata proveniva essenzialmente 
da questo criterio, di estendere, cioè, il benefizio dei 
soccorsi a tutte le provincie del regno ed a qualsiasi 
pubblico infortunio, derivante anche da disastri che 
non siano stati causati dalle inondazioni. Anzi nella 
relazione si è accennato a qualcosa di più degli stessi 
uragani, indicando benanche i danni che furono con-
seguenza di altri fenomeni metereologici. 

Mi sembra quindi che possa l'onorevole preopinante 
rimanere tranquillo ; chè né la Commissione, nè il 
Ministero, nè chichessia qui dentro, ha mai inteso di 
eludere le esplicite intenzioni del Comitato. 

GRECO-CASSIA. Dopo la dichiarazione del presidente 
della Commissione e del signor ministro delle finanze, 
non insistendo più nella mia aggiunta, ho domandato 
la parola per un fatto personale, cioè per isdebitarmi 
dell'appunto che mi faceva il signor ministro nell'aver 
Supposto che la mia aggiunta poteva essere interpre-
tata coma conseguenza di un sospetto concepito nell'a-
nimo mio contro eli lui. Io sono nel debito di dichiarare 
che sono stato molto lontano dal concepire quel so-
spetto, perchè consta a me che il signor ministro si è 
interessato per tutti i danneggiati del regno, avendo 
accordato un sussidio di lire 4=000 agl'infelici abitanti 
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étèé-'neutrali Iggìunfa 

supèrflua.; Questa1 dfèìlitóÉlftftte 
?o?&VMiii fàktd ' aè'eiWeeÈ§ti§ii :'¥iifóMe 

^ M m - b m é Y ^ dtm i§1 m¥éi allùsìbifi8 iffitònài « ad tfi-
t^éip^fàM ' àllo 8%p!ritò ' m " §lìàu lètlérk 

^fiifèa^^PT Wsay-ieirp oflBifleaoiqqfii e do o (mhlòh 

tutti l aànnèggiatfiiel 
lÌffiFaipifitól^'P 1 m ^iioca lim&a 

on^mmmf. tó'^MlóW^ài^idéihé^dèp^; ¿àfe-
GoiiiàiKsione. , ronsbno lifeto 

i t o ^ a r r ^ alstio f ò n o W f o r è ^ ì m k ^ d é n ' m t à ^ , 
a cui è specialmente dirètta là M a parala, S è è ^ a l ^ 

biasimò per quanto -si riferisce alla di-
IP af danneggiati per di-

- « a t ò é é e è ^ M i à l W V é à M ' M ^ d f i é h l e ' - S M ^ " j f c ^ o * 
y M i f c h e ^ u à i i M W imh 

% mfem^vo^m^ dei 
;dlirmMrnÌ) è-: sèmpre-^¿lin^td'' a;d 

spè iàM prèditè-
-8foa§Bgl8 l ì è a ' P m o è y x h ^ p e r 

ròÈè tìèìià QtòiBiff l®ie 
dei sussidi venne dimenticata fSf l f ' IAri i^Pà^Bà^là/fa 

fìino % & & M m t ò m è kéàfeo -Sótll'o echio, 
- m o m miìloiiì è più, !éa un ;n%méio 
-^W^id^réMèsai^éiise crollatè, c^sì vófrèi jJfègat'é'Fè-
' é P f i l i ^ É b à f t ? ^ - à4èyse 'à^ncé1^ acceduto 

li? $òvdri dàtìfièggfàtV di quella" provincia, °a 
rè ritardo, anche a favore di questi, 

cÉe^fétìnero prese per gli altri dan-
neggiati, acu ì Boverno eGommissiòne inviarono prima 

che varrà a scemare ih parte il éò-

« i v dééda'piire l'onòrevolé ministro dell'interno: che' la 
^fOtfÉièlfi Ér j ,Pàvia^ per " le avvenute inondazioni, ha 
séSiftfeiÉb^ncM'^^éètóP'^dà'tìtó/Ie %e? :sèdll piiió^^ 
"SgrayMtì ichei5&e*ritàho un pronto soccorso. Non ag-
Bgiwio'ili f iù , pers#à¥oéhe sarà, sufficiente • questa séni-

;facc0niandazióne ' dettata1 citi sentifnénlcf 
• • 'p\ ' r v * ' 7 / • ' » • r(r 

»^tìiitizia, che l'onorevole Lauza vorrà apprezzare^prov-
-ieden:d% perehè nón siano più oltre ' r iardati i sussidi 
di cui possono essere meritevoli i poveri claiihègpàti 

• f f i - M T i n t e r n o . Io non crédo che Fo-
horefOle Pissavini possa addurre alcun fàtttì dal quale 
risulti che il ministro dell'interno abbia mostrato pre-
dilezione per lina provincià anziché per altra. 

•la Bé1 'detto il contMrì& i 9 m £ 

-dteÉlfiRtf¿PER' ;L-INTERNO.'^^fòT^ •& iriMiie5 

bua avvertenza.':Se élia crede che il tìrinistr^eli'in-
• terno ^non abbia per lo -passato usate delle preferenze, 

'^nd'Yàccòmandargli d'essere imparzialè. 
PISSAVWI. Domando la p a r o l a . - 0 1 0 1 ^ 1 ^ 0 1 £ b s i i ( I Ì o ° ; 

o a c i i l i i § 1 w M ^ ' M E I i l w . 9 # n o n ' poteva i n M ^ e l a r e . 
il-seiiso più ò ineno aperto della sua avvertènza, se 

W é l ì à fóìesse ¡accennare a quaìcÌi^'É-. 
MehlièaÉzà 0? tia/scuràhza che per avventura si fosse 

di alcuna parte d'Italia che avesse sofferto danni 
•iti^eìtìoMafeibi^0(^fÌ8nfeertamérité' ' non è statò, e 
^ S é h ^ i ^ ? 0 ! BUI tijÌB£fgS38iS OÌOS XlOn 00Ì1B7 ¿ig OiOIUV 
^ M m m k f r m 200,000 lire messa a disposizr^éP3!l 
' ̂ tótroPpSr'soppèritó ai danni délló inondazidn^^è-
cedenti noìfi è iinòora definitiviimente ripartita. Si sorto 
fàctìolte tutte lé hbtizie nebessarié a Vàlutaré1 i dànni 

Séfeff^-tf^iàSle^ffè ^'fòvincie, per distribuire àpptrafo 
guelfa somma a proporzione dei danni stessi, e tenendo 

c^lito'tli aiW^ciljOstanze. Suppdnga, ad eseiiipio, 
?iina : provincia la quale sia stata gravemente danneg-
giata dall'inondazione, e che abbia insieme sofferto 
fflànéanza di raccolti, o le cui condizioni econoiniche 

^iehdsférbàlffé cagioni :assai ;tristi è chiaro che i l 
- Matéibó^Tié^b'a^erè^a tale pròvincia ùn riguardò" pf t -
•^IWilfli Éitìoiilè^i altra, la quale, benché afflitta dal-
Wiiòndazione, tuttavia, o per avere avuti abbondanti 

£^aòèoÌtii ò p r 1 ^ sue prospere condizioni economiche, 
-pòSèèi^sa ^t^sèa veuire in sussidio ai danneggiati del 

proprio territorio. .oigoq oua m mw orni oi 

n oòhsiderazibrif ionÒ manifestamehté Wgio-
névò'li ed'equè, e còrivien quindi che se ne tenga il do-

fiv§tò96iintb1Ttfel^^^pioSedèrS-^Fiiriparto di cui si tratftL 
«ip^fo; ripeto, tale riparto non si e per anche fatto 

in mòdo -ViéfifìifciVdi perchè mancavano i dati oppor-
ftiìii per5 farlo. Questi dati si sono chiesti al ministro 

sdeFlaivori pubblici, il quale li ha potuti fornire sol-
taritò da pochi giorni. Si sono parimente chiesti ai co-
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j svpano già potato raccoglier« dalla privata carità cit-

bisognosi, i pic^ol^..-prQpri^^i i s © b e ^ 
^iieroatuEa];£aente;non affatto'poveri, fossero, tuttavia 
^ r e f g g ^ ^ ^ ^ f c ^ ^ d i g e n z a . ^ a l ^diaastr-fk £&tiiiproehe ; 

.¿typjf^a ^ÌGCola:proprietà (^icui vivevano. Ma tutti^ug-
cSti;:dati ci vuol 

t6jB}£9 |>er, raccoglierli ; ora in buona 
... ]?issavini, si, , farà; con, la massima : imparzialità,; e con 
: l 'unica m k a di giovare agrinfelicyn.p^porzipne delie 
i f e ^ l S M f e t s f & q 1 iioYèdmm oiéagQ ocossoq ino ih \ 

P1SSAY1M. Non 
c'è veramente ^iajdirnezzo ;-od io i t i 

O |< |n^piegato majq o l?oaor^voleininistro non bafcom-
preso quanto ebbi; l'onore di esporre circa al modo di 

tó8Ì38W'feiiiitll9l> mteimm li eko iUtrahi ! 
L'onorevole Lanza mi ; avrebbe al cer to risposto ? di • 

versamento, se avesse ritenuto- avere i o francamente af-
fermato,, essere egli affatto { imparziale nella distiribu-
. ¿ ¡ ^ f t ^ ^ e i j i ^ ^ d i ^ s ^ g j i ^ i ) ^ prova che, trattandosi di 
..venire in soccorso di una sventura pubblicai,: -egli 
avrebbe avuta una sola misura per tutte le provincie 
colpite da infortunio.jjìotbcì oftcaraoQ A/.l'UMVì \ 

Ciò premesso, debbo dire che-le. sue parole hanno 

^^»f r l r L'{ |no^evole Lanza ha iit^^wt" 
^ ^ i 1 i 1 Q̂t ̂ ©À 4 : a d d i ve -

.alla, definitiva, ripartizione ¡delle somme raccolte* | 
. Se così ò, domando io, come va che- ad. alcuna ipyjo-
vincie già venne non solo assegnata, ma inviai», una 

l l g ^ ^ ^ l ^ l ^ O j g ^ ^ t ^ i p ^ ^ l ^ f r dan-
neggiate ciò non si è fatto ? Ma non è mio intendi-

0*né|itp portare la questione su questoTterreno. ; - •,; ; 
Io non ho fatto altro che raccomandare all'onore • 

rVOle niinistrp dell'interno perchè: ten#ì : conto aftefee 
,4ei danni arrecati dalle ultime r, inondazioni alla pro-
vincia, ai Pavia,affine sia resa compartecipe delle 
somme poste, al riguardo a disposizione deli'e$$rei8ie I 

ÒSM^ÌFSJsWW^ÌS» aria a .BaoimbiionFiisb «iais I 
94 Ho creduto così di compiere il dover mio verso una 
provincia gravemente danneggiata. -Spero ed }anzi sono 

persuaso! che l'onorevole Lanza farà ii.dovere suo, ? ve-
nendo in di Lei soccorso coi mezzi di cui può d i s f a r e . : 

PRESIDENTE, La parola spetta all'onorevole Merini, 
„e jì cSff l^iD^ r^fcp-B § fs : 

: cortesia dell'onorevole ministro dellhnterno, po&tochè 
lo vedo'ora al suo posto. .onoirn^i ohqoiq 1 

r.... La Commissione ha annientato il fondo per i poveri; 
i n n e g g i a t i . Approvo pienamente cotesti $tanzi#ae®|o : 

io stesso avrei proposto in una somma presso-as 

oPPco uguale, ove l'articolo 2 del progetto ministeriale 
venuto in discussione nel. Comifcato private^ 

f ... La Commissione inoltre, per quanto ho potuto ÌMW- ; 
prendere dalia rapida lettura della re laz ionasi t^è ! 
fatta dall'onorevole Seismit-Doda, lascia facoltà f^po- i 

buire lesomime per detto titolo allogate nuovamente 
fìfeàil^i^itioig^a alioììQ .000S exmboMo « o3fiiiia 
-9qlé> contrario-, anzi», sof ie pose stessero 
/.come ce le esponeva testé l'onorevole presidente-elfi 

^ o t l i g t ì s t i f ^ ' ® i ì i W ^ a n ^ , e£i§è 1 
distribuire i sussidi si prendessero per b a s e . I u t i e r i -
teri testé cennati dall'onorevole ministra del^intjegQO, 

r'ĵ r ^gljortdl ^ tes t ì i . Iss® 
che;risppnder.e-Jal degnissimo^ ministro con; u%-batti-

oamo iaoianl 

lato ; d i .codesti confronti non ,cprris^mn<df • alla reaitò 
4ei;ijanni .pò.del bisogjaq. 
errare* in buona feders'intend^ ed i ministri .pur^ncf, 
ed a me ^ 
dabsignor ministro siasi fer.avventuraj gviato, da quella 

.Interpretazione che; io reputerei l a più equa e la più 
•consona ai bisogni dei 

^ f f i r o ^ j . jf, o)J0§0-icf li oiaiov ih 

etrebbe a)ìe; volte essere dimenticatale per,alt|ia!p$$ifj 
r^appresentanelofi^^lo?? M B S ^ i e ^ s&pp 

Hja- BPò; t r o p p a 

ìCon lo ;^ggradinie#o degll-oniorevoli^^ ben§vgl^ 

destra) e che rappresentano quei vasti p o d / ^ . ^ g U e 

•dallo acquo, mi prendo la licenza,; dico, di mettereln-
nanzi i motivi per i quaiyajjqaip l ^ ^ n ^ p ^ i 
dfci danneggiati pe.r,lercorrosioni dell'alto Treino -sieno 
e per rapporto, a sussicli,£) per,friguMil%i%t«^ele;'tec-
niche, in condizione! assair,peggiore0^§i[B possidenti 

.^el^basso PjO .et delrbassMÌM-kaj sinsmUiosqa-'é ino & -
•in Signori:4ilef{icigp 
,J8*%.}a d i s t r a sponda cft|rojiei|4% t R f f t i i f ì t ó ^ i flui-
rò de, distruggo i terreni laterali ; la.navi gazione si pra-

¿ìtica stentatamente a causa delle grandi lunaioescaVate 

pivello, ^ n M ^ i i i ® ! Ì \ ( f i S f ^ P 

. .pife-lfi nt^yigazione è .util^i, Je 

lume e di minimo valore che pel Ticin^^oat-puaniente 
s l i J l M S o M a ^ ^ ^ ^ f t f . ^ j B O f j a ^ j b onnsv ibiaana lab 
G ; /La,legge. 4ei3jlaygri; ipubblici mette c a .carico. dello 
nStato l e opere--aventi: .per- UjaipOfì oggeltchiilai inavig^ -
iZione dei fiumi e ne. dichiara obbligatoria la e d u -
zione, come può 

dichiararsi obbligatoria poteste ese-
e 103). Pure quand.0 mai l'onorevole .ministro dei la-
vori pubblici ebbe in pensiero di ordinare una strapT-
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dinaria ispezione lungo la sponda del Ticino V Quando 
ràai cercò di porre riparo alle corrosioni col concorso 
di|3? P r e s s a t i per c o n s e r v a ^ ^ ^ r n t o r i o dellx)' 
Stato ? E 1 avvertito, onorevoli colleghi, che il Ticino 
étà teste fiume di confine, ma l'andazzo delle cose era 
ed è identico. 

Quale ne è la conseguenza ? Già ve lo dissi : nessun 
argine, 'navigazione stentata;, corrosioni continue, sus-
sidi nessuni... ed ecco il secondo scopo delle mie os-

otjor.uu ^ 

spettatole che : tei sente 

cMVértitò in un attimo in nudo greto, diventa alveo 
del fiume che lo ha ingoiato ; i lagni del povero possi-
dente, del misero coltivatore, del padre di famiglia, 
sono soffocati dalle acque come da pietra sepolcrale. 

Ma no, coraggio ! verranno i sussidi, almeno qual-
che caritatevole risorsa pioverà dal bilancio dello 
S l l t ^ f ^ ì o buono! Ecco, o signori, come si interpre-
tano generalmente i critèri òhe sono come il punto di 
appoggio per la distribuzione dei sussidi. •• 

Una famiglia, cito ira esempio, è obbligata a sal-
varsi, à fuggire dalla propria casa minacciata dalla 
piena. Pprlo dei poveri, non degli agiati, i quali deb-
bono sopportare con pazienza le conseguenze degli 
inreTOiniitv 

Prego il signor ministro di ascoltarmi con qualche 
benevole c cortese attenzione, perchè le sono verità 
céSÉUiS aai: tawiBBÌ$ia ihhismoikio GQJ 

MINISTRO PER 1 LAVORI PUBBLICI. Dica, dica pure. - -
MORINI. Una famiglia, ripeto, è obbligata a fuggire 

dalla sua abitazione, perchè il. fiume ingrossa ; eb- ' 
bene i soccorsi vanno, dirò così, per telegrafo ; non 
sfguàrda: se quella, famiglia possiede venti, dieci, cin-
que ettari di terreno o nulla; una famiglia ha dovuto 
sloggiare dalla propria casa, e giù i sussidi di pecunia 
e d'altro ben di Dio. La sia pur così, onorevole mi-
nistrò, è sussidio anche codesto ; ma allora sussidi 
eguali per tutti. Invece un povero cittadino che ha 
una casa, al sicuro dalle acque, o che non possiede 
casa, ma unicamente un piccolo lembo di terreno-che 
è tutto.il suo patrimonio, vede per la forza delle ac-
que scomparire affatto cotesto terreno e convertito in 
nuda ghiaia, Quale è il sussidio che gli si presta ? Di 
farsi scaricare del tributo fondiario ! Ma, Dio buono, 
non aveva mica bisogno della presente legge o del 
progetto ministeriale per questo scarico. Manca la 
materia imponibile, e con ci o è tutto detto. Ma ' ed i 
sussidi allogati in bilancio ? Ve lo dissi già : le acque 
soffocano i gemiti del danneggiato. 

^onorevole ministro dell'interno non fa nessun caso 
di questo povero cittadino che ha perJuto l'unico bene 
che aveva. Ecco il punto culminante, palpitante d'at-
tualità, che volli presentare, o colleghi, col mio disa-

Jwpi ,£?3qe9Ì&g oiaaup & aioli juìi ¿o? oin&h^f 
Sili li 2 I s b l i i I B l g i i s 29Q 9^311600*1218 9ifli88iifl931i/ 918H 

domò dire, ài vòstro giusto apprezzamento, allo im-
parziale giudizio dell'onorevole ministro dell'interno. 

Il criterio del bisogno, con la interpretazione suin-
dicata;, è, secondo me, falsato. Il contadino che perde 
il piccolo campicello, che è fors'anco l'unico che pos-
siede, ha titolo legittimo snch'egli di avere qualche 
soccorso, come e forse più di colui che ha l'incomodo 
di sloggiare, fors'ancho momentaneamente, dalla sua 
abitazióne. E cotesti fatti non sono nè pochi ne esa-
gerati. 

Io prego pertanto l'onorevole ministro dell'interno^ 
di occuparsi di questi casi che sono assai frequenti 
nell'alta Italia, e lo prego calorosamente di prendere 
in considerazione queste mie osservazioni, perchè i 
piccoli possidenti hanno diritto di essere trattati come 
i grandi. 

MINISTRO PER L'INTERNO. Mi pare che l'onorevole Mo-
rini abbia confuse insieme due cose, i sussidi per be-
neficenza, e le spese per riparazioni agli argini dei 
fiumi. Queste ultime per vero non mi riguardano ; vi è 
però qui il mio collega, ministro dei lavori pubblici, il 
quale potrà dargli tutte le spiegazioni, e credo che sa-
ranno soddisfacenti. Per esempio, l'onorevole Morini 
si lagna, che non si mandano mai ingegneri a osservare 
qu'al corso prenda il Ticino o il Toce: ma egli m'inse.-n 
gna che in ogni provincia vi ha un officio del Genio 
civile, )1 quale ha l'incarico di proporre e far eseguire 
tutti i lavori occorrenti agli argini dei fiumi. 

Io -però'non m'inoltro in tal materia dichiarandomi 
affatto incompetente, e mi restringo a giustificare il 
metodo tenuto dal ministro dell'interno per la distri-
buzione dei sussidi a favore dei danneggiati dalle inon-
dazioni. 

L'onorevole Morini non potrà sicuramente farmi 
rimprovero d'aver trascurato i danni di veruna pro-
vincia dell'Italia, ria alta, sia media o inferiore. 

Quante volte io riceveva dalle autorità provinciali no« 
tizie di qualche grave disastro, proporzionatamente ai 
mezzi di cui poteva disporre e senza esitazione alcuna, 
anche per mezzo del telègrafo, mandava a dirittura 
quella somma che per approssimazione mi pareva suf-
ficiente ad alleviare le più gravi sventure, e a soddis-
fare ài bisogni più urgenti, riserbandomi poi, quando f8 

si fossero raccolti i dati per valutare i danni sofferti, 
di aggiungere quel tanto che occorresse, in ragione dei 
fondi disponibili. Ciò io ho fatto così per Intra come 
per tutte le altre località. 

In quanto poi al distribuire i sussidi ai singoli dan- ? 
neggiati, proprietari o non proprietari, questo non 
spetta al Governo. È impossibile che il Governo 
possa far di qui un'equa distribuzione di sussidi fra 
tu5ti i danneggiati. Questo compito viene affidato, o 
all'amministrazione comunale, o a qualche comitato di 
persone rispettabili nominate sul luogo; e su loro 
cade la responsabilità della ripartizione di tali sus-
sidi nel comune. Il Governo può bensì esercitare per 
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mezzo dei prefetti una certa sorveglianza, fornire; una' 
certa direzione, ma non può certamente entrare nei. 
particolari, per vedere, ad esempio, se uno che è stato 
danneggiato nella casa sia stato più largamente soc-
corso di altri cui fu. portato via in tutto o in parte il 
campicelio. La responsabilità, ripeto, di tali atti è 
tutta dell'amministrazione locale che, conoscendo da 
vicino e i danni patiti, e la fortuna di ciascun danneg-
giato, può meglio proporzionare i sussidi ai danni 
stessi, e al bisogno di chi li hi« sopportati. 

MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI Non dirò che poche 
parole in risposta all'onorevole Morini, il quale sa bene 
cbme il Governo provveda esclusivamente alle opere di 
prima e di seconda categoria. 

Ai corsi d'acqua poi che non appartengono a tali ca-
tegorie, ò che non sono classificati, debbono provve-
dere o i privati da loro soli, o riuniti in consorzio, ed 
il1; Governo non può a questi interessati sostituirsi. 
(Segni di diniego dell'onorevole Morini) Quantunque 
l'onorevole Morini lo disapprovi, nondimeno sta che la 
légge non acconsente per verun modo che lo Stato 
debba a sue spese provvedere a tutti i corsi d'acqua. 
La legge stabilisce quali sono i corsi d'acqua a cui è 
limitata l'azione del Governo, nè questo può esten-
derla ad altri. 

In quanto poi all'osservazione dell'onorevole Morini 
che gli ingegneri governativi non visitano mai quei 
corsi d'acqua, devo rettificare i fatti, perchè sta invece 
che ho incaricato il funzionante da ispettore, l'ingegnere 
capo Imperatori, di trattenersi per diversi giorni sopra 
luogo, ad Intra ed in quelle vicinanze, per studiare i 
bisogni di quelle località per i provvedimenti tecnici 
necessari ; e mi consta anche che costantemente gli 
uffici locali del Genio civile si occupano di quei tor-
renti, di cui égli ragionava. 

PRESIDENTE. L'onorevole Morini ha facoltà di parlare. 
MORINI. Io non voglio far perdere più oltre il tempo 

alla Camera; si presenterà più propizia l'cccasione 
nella discussione del bilancio dei lavori pubblici, ed 
allora spero di poter dimostrare al signor ministro 
dei lavori pubblici che anche con limitata intelligenza 
si giunge assai facilmente a distinguere i corsi d'ac-
qua, e secondo la loro intrinseca natura, e giusta ! det-
tami della legge dei lavori pubblici .(Si ride) 

PRESIDENTE. Rileggo l'articolo 1 : 
« E autorizzata l'iscrizione nella parte straordinaria 

del bilancio dell'interno della somma di lire 300,000, 
instituendo un nuovo capitolo : Soccorsi ai poveri 
dc0Mggiàti dai disastri eccezionali avvenuti dopo il 
primo ottobre del corrente anno per inondazioni ed 
uragani• » 

Lo pongo ai voti. 
(È approvato.) 
« Art. 2. È pure autorizzata la spesa straordinaria 

di 9 milioni per compiere le riparazioni delle opere 
idrauliche rovinate o guaste dalle acque irrompenti, e 

DJ$EMBRE 1872 :{[ eaoiseqai s ' m m b • 

per assettarle nei tronchi di massima urgenza, in rela-
zione alla straordinaria altezza di piena del 1 8 7 2 ^ + g 
j^a Questa spesa per lire quattro milioni verrà in-

scritta in aumento del capitolo 75 bis della parte stra-
ordinaria del bilancio 1872 del Ministero dei lavori 
pubblici, che assumerà la denominazione : Assetta-
menti e riparazioni straordinarie alle opere idrauliche 

% o.o liKbnoiii i?t! '.koiijsvWa 
.« Le rimanenti lire cinque milioni verranno stan-

ziate nel bilancio 1873 dello stesso Ministero. » 
Prego la Camera di avvertire che si sono fatte due 

modificazioni «¡alla Commissione a quest'articolo : in-
vece della parola sotto, si dice, che assumerà, ed invece^ 
della parola eccezionali> è scritto straordinarie.,.^ j ^ 

Il Ministero accetta queste modificazioni ? • 
MINISTRO PER LE- FINANZE. Le accetto. , , ' f 

PRESIDENTE. L'onorevole Giani ha facoltà di parlare. 
GIANI. La somma assegnata in 9 milioni per le opere 

idrauliche pare siasi desunta dalla tabella annessa al 
progetto di legge presentato dal Ministero ed ora in 
discussione. Da essa si desume che vi sono sedici ar-
ticoli di cui quindici sono assegnati ad opere deter-
minate, e non restano che 2,050,000 per opere da de- . 
te rminar% 0 > j t « h e ' « £> -ti .h^voq- h b obs f I .eir iq 

Ebbene, o signori credo di potervi provare che que-
sta somma è assolutamente insufficiente, e che voi do-
vete aumentarla.;,- <-.?<s if> oijBÌnici lorrsm li osi 

Nella provincia di Mantova, o signori, numeriamo 
300 chilometri di arginatura, 165 lungo il Po, gli altri 

I Uf i Q%m(\Ìf 
Tutti questi argini si possono ritenere deficienti in 

altezza, e bisognosi di essere rialzati onde non succeda -
una nuova inondazione, e quindi la rovina che adesso . 
avete nel territorio di Rovere, Sermide, Mirandola e 
r fKDtJ ,i3irar jdjiocwtji (jh^.uim oii^wp Mm «tiiibu^ le 
Finale. 

{Conversazioni che impediscono di udire la voce 
dell'oratore^ collocato in altpi) ntfB*;» Q 

Se voi volete fare solamente un calcolo delle s o m n ^ 
occorrenti per portare al livello necessario il piano 
dell'arginatura di questi fiumi, voi trovate che occor-
rono molti milioni e cioè calcolando solo lire dieci al 
•1 sjljj unjii'. 'j ¿u wjiu jv feti yJUJUiA/JJiiJ .«III (beM 
metro corrente la somma di lire 3,000,000... 

MINISTRO PER l LAVORI PUBBLICI. Non si sente niente. 
GIANI. Riducete il lavoro nei trat t i più depressi ad 

un tei zo della lunghezza ed avrete per il lavoro urgen-
tissimo del rialzo degli argini la spesa di un milione.^ 

Ma nella provincia Mantovana, poco sopra di Osti-
glia, cioè a Sacchetta, vi fu una corrosione per cui l'ar-
gine fu ingoiato più che per la metà, e la piena non 
arrivò a gettarsi nelle c a m p a g n e , perchè il Po per for-
tuna si abbassò, e pel riparo e ripristino di questo ar-
gine ritengo non si possa calcolare la spesa a meno di ^ 
quanto si notò per Revere, ove occorse la stessa ro-
vina, cioè lire 400,000. M&ié fffe? ada jlÌÉSnà 

Pertanto se voi riflettete a quanto sale la spesa delle 
opere urgentissime suaccennate per gli argini del fiume 
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nel Mantovano,. s e ^ ^ l ^ t ^ f t s ^ M s a ^ g i f t s à r M B ' f l i ì ^ i m i 
g j t r | r ® J d o del Po in questìfeptómi®QÌ%f®mBia 

passata piena e qu ind i è rn r -
gentissimo a di nbut tar l i o di rinnovarne le difesè, voi 
vedrete che ben poco di quei due milioni ne1 .¡re^efràt 
per le arginature delle altre provincie. 

è perciò, che io credo avere provato cita quella 
|C|n|gg go|ivè o^seasq omie&oiq orì^uig ha 

E per-aggiungere qualche maggiore argomento a 
S M l ^ W f f f f j&aPa trilla 
¡pq.̂  t à t l i ©sto me se, ho pò t u 10 ri co no scere che l'argi ne 

non«?as!esiva ]a : ro t ta di Revere, sa-
rphbesi ridotto pressoché nello stato di quello d'Osti-

soggetto ad un attacco frontaies amie 
xaal^^U'argine é ipendente dalla rris vol ta-di Carbonaq 

d'0stiglia. L'argine di B e r g a n t i n p c h e aveva^nà: ban-
chi aa ^Traiti 4.3 èin.fctìlilo:coB is taeeonel la acarpa 

oàMjpJìB&P'tìSSMH u n i ) spesfe gebe 
ffgjgf M W M d i ; q i e l l a assegnata per ;Qsti-! 
glia. Così dicasi d ^ ì f ^ ^ f c j a i i K i i t ó t s t e p M f e l f ^ i i l i i 

jrfò ^ t e ) f e r minaccia di ^dtóaat tàs i 
recò il ministro stesso dei lavori pubblici. 

c^iu^zio, da aggiungersi) 
gsposta nell 'articolo 2 della legge dovrebbe essere non 
minore di lire 2,000,000 onde per sormonto non si rinfs 
novi il disastro dei Bonchi, per corrosione dlqnsl io di 
fìs^iteoig lol&mirp i t a i s q oirog aooqo'Ifesp £<I 
o i ^ i f f ^ o ì i f p i g n o r i , di r i tenere jÉatarl pariaMawsafa« 

rftttò.citi per circa sedici anni semprfaiq} 
U f f i z i o lungo il Po, e che perciò, senza presunzione? 
%ìPUÒ assicurare essere, quanto esposi:, il f r a t to di uaa 

aióaoq s e iaq 
.joOra >mi permetterò aggiungere alcune; parole che 
g i r i n e non riguardino il progetto, p u m i m i iprtefrirat 
abbiano molta relazione, perchè dirette a far sì che si 
abbia il maggior utile dalle opere stesse.'-ìg a odo o h s g 
. • Signori, non intendo far molte parole, non volendo: 
abusare della pazienza della Camera, ma vi prego d i 

attenzione a quanto vi. dico; perchè le mie ..©sser-i 
razioni sono, eome vi dissi, det tate dall'esperienza e da 
cognizioni locali. ,oi0893 atriaì 
„ 0 t ion è solo alla esecuzióne ; delle opere^utgeitissiàie 
che dovete pensare. Dovete ritenere che la valle del 
Po ha bisogno d'una direzione speciale pei lavori idrau-
^Jfieg,sorveglianza occorrente, e l 'onorevole signor mi-
nistro deve pensare a costituire questa direzione che 
abbia: la soprintendenza di tu t t i i lavori, la servè-
gl l inza di essi e del personale, j hod oisi iaqaa é elatfp-

L 'aver t rascurato d'istituire nna tal direzione, forse-
non è una delle ultime cause delle sofferte rovine, 
come ne è un 'al t ra il non essere gli uffici provinciali 
ed il personale dipendente por ta to a quel numerò che 
è necessario, non al tu t to corrispondente, per una 
lunga e continua pratica idraulica lungo il fiume Po, 
alle mansioni cui è destinato. 

iiÉtóvi'cMì è 
igtmfc d agli 

ulfiei)pr'ovmcdéliiM piedeiitólèsMpi i i«4 | i ie | l iblnf l Ìoi^ 
fieri Io che séno s ta te la® gamente 5 t i K q t o t ó f e t f e f ^ s t à 
dirò che non è che giornalmente che si apprenlfeìpMfc 
l'idimtlfoao.^èstioa anfae?iB crédo cràabte eprt&ffiBMctìdi-
spensabile maestra a ^ t ó r j | l f o -
portante compite.;! ih oWegoiq foo onoisMei 
M PeteiHéttetBmi') idindifea d i é èiqBtaÉìijp^in^Etttdiiza 
qniéliaidfc loglfere mébil)^ 

aveva secoli d i q w t M a , I l 0 q t e a s f i 
k h ^ a m p e s e a ^ t é 
se ne è sostituito un altro ; mancano i magazzìniAt i«» 
liei, manca i l fpers óhalèi ct©©hfefi> echèB im w ̂ WHKfm^br -
gglnizzf to^mancéi l^personfeleJnfòrto, M0il-IM2I32 . 
oi Sigpori; è t e m p o r i ^ t e n i e r e t ì t e ' b d s e ' d ^ i a t t o ^ a l l e 
efesi .éjbat§iggaiSten®ié|3aBBial 
d i s q ^ u f c m i y b i a i D ^ p ^ oc' 
primMnffitó® d é m f c S t e t ó t Ì9koMmffPmefileèMd^fjm 
quanto lo comportino le risorse finanziarie, 
miglifera»B#tinlxR déd® <taÌM§a@ocàfi èitem^eadiopfe^slre 
a fare ima direzione generaleiperìqii®stk' vallea!eli®o:; 
io ritengo c h e è necessario cssti t t tke assg]jx»£iii «quél 
^he sjenòigli nffeijpròiiiidaÌDqeQi ai edo oiubsio ad 
Qe Vodbvedete cose stranissime :3ÌI>urante tl 
piena^códrroYmosane&iiprovincialdiMantol 
tàntiésimoR Bipairto d5€^stigM®Iùhgoi?.ql idBopÌB<fea*f^ide 
mai l 'ingegnere che lo hà in sorve 
in capo vede pericoli i a i j 
corre per provvedere. Jaoi i im k a 8 ab oisio 

Ebbene, perchè l'ufficiò po»vÌBekÌ0DffldÉ3£®fièifs?enza 
uri ^fcapOjld'ingegnere del?i 
res tare a Mantova,: e qnellailunga Hiiea, 
scoperta del «propria ingegner^ riwvpinq cKogiipalterfp 
doveva essere in casò,ipéirist^dfatóéiSQi^c^^aEsgaéS 
sceriza dei luèglii^ldi provvedereialWécpafeeà^aanp biìì 

Oggi che parliamo, 
credo^ nel suo riparto, l e d e t e V0Ì qualirsèrfenr coi© s i c -
cedono: pella mancanza b u e a a k f g a n t z t m ^ - ù ^ 
quell'ufficio „provineialq. ffiia^òiifcBUB^e d4 
stro a t iua le ,ma -he-ebbecolpa! chi, 
éeUecséseeliénàìi cieco staiszk 
v imi ali lun ge il pat à%rì ì quél 
Ai tempì in cui io serviva 
genio éivikiviferaÉiniQgnikfiìcis» j 
capo^indinin ingegnere; £tg 
agli-'ingègneEisiii mpavè^eà 
doveva partire, io ne assumeva le.funzianij 
n0n'.;restavano scoj^firthi«00 i;jp nii o i z h a q ohnofA 

Restava pertanto alla?sede dell'ufficio u n ^snperier® 
diretto che conosceva paTticolarmehte»tutt i ; fabr^gfl i 
della provincia, e poteva quindi 'esercitare.mi tu t tof i ! 
personale una sorveglianza. Attualmente non essendovi 
questo sotto-capo^ ne nascono g l i inconvenieBEtfcchf vi 
ho notati. . iò i^duq 
i-t ¿mmwùfà.11 mximm im &jmmQ ~ Sì-lWl moiumd 
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Io quindi mi riassumo facendo queste raccomanda-
¡zipni al signor ministro : cioè di studiare questa valle 
del Po ; di pensare a costituire un ufficio o direzione 
centrale idraulica e meglio organizzare gli uffici Iproi 
Jf8liqmH.imqq£ ie Sila sJaatoiBfl'ioig 9ìÌo é aost odo óiib 
«I : Domando perdono alla Camera se mi sonò; estèso 
alquanto^; ma credo che quello che ho detto abbia: ab-
bastanza relazione col progetto di legge,x od s in^ ioq 
y, Jo dico, o signori, che due milioni nomsonói bastanti, 
e che; il; Ministero fra pochi giorni verrà a domanda^ 
cene degli altri ; quindi è meglio, per non perdere tempo; 
fargli ad dirittura adesso quattro milioni. Ho;: sa bvoyb 
ne PRESIDENTE. Onorevole Giana^ mandi la sua proposti 
€®ÉÌttàiflissB§Bai i oazoaam ; oiifa au ortirtiteoa à su 98 

L'onorevole relatore ha facoltà di parlarevn ^m ,bil 
SEISMIT-DODA, relatore. Mi limiterò a poche parole^ 

come relatore della Commissione; in risposta a quanto 
testé lia detto l'onorevole nostro collega Giani. Egli 
Ila addebbitato, pare, la Commissione di non >avere 
aumentato la somma dei nove milioni richiesta dal; 
IfipsataBftf .(ShiiixaBaiì 9 e io eri oi ofliiioqnioo ol oiiifìop 

La Commissione ha creduto che non fosse dii sua 
competenza entrare ora nel merito del come il Mini-
stero intendesse spendere questi 9 milioni; e,'siccome 
ha creduto clie la responsabilità, tanto dell'urgenza 
della spesa, quanto dell'entità, della somma, dovesse 
spettare all'onorevole ministro dei lavori pubblici, così 
ha creduto del pari di fare opera prudente accordando 
quanto egli domandava, e si limitò ad aumentare sol-
tanto la disponibilità dei fondi per il ; correnteqeser* 
cizio da 3 a 4 milioni. 0i9ts770iq isq enoo 

: Mi permetto di osservare all'onorevole nostroo col-
lega Giani, col rispetto sdoviito alia ;specialità sdelle 
sue cognizioni, alla sua dottrina in quest 
che noi non potevamo certo, né come membri 
Commissione, nè come membri della Camera, conver-
tire quest'Aula, direi quasi, in un ufficio tecnico od; ite 
®à^scoolaiSu|Merioamià?idii^u|ÙGàiI ,om£ihijq odo i§gO 

- Io credo che i suoi apprezzamenti, possano essere 
opportuni, ma mi sembra chè, se egli rimandassi -d 
suggerimenti che ora dirige al potere esecutivo;; 
alla sistemazione dei nostri lavori pubblici inifaMoTdi 
idraulica, all'epoca in cui si discuterà il u bilancio4 del 
Ministero dei lavori pubblici, egli raggiungerebbe mé^ 
glio lo scopo che si prefigge, e le sue opportune e pra* 
tiche idee, in alcuna della quali io sono lieto di con? 
venire, raggiungerebbero quell'effetto che oggi certa« 
mente non potranno raggiungere, non fossea l t roper -
cfc&qiarè èst Ho. loous. .1 avamìisàB ou òr 9̂ xiii£q;1ev97pb, 

Avendo parlato fin qui cornei r e t t o r e in ridestai 
all'onorevole, Giani e ad altri, mi permetta orasl'ono-
revole ministro dei lavori pubblici, mi permetta # 
Camera, che personalmente, come deputato, cornei sé 
fossi nel mio stallo ordinario, io rivolga una domanif 
in questa occasione all'onorevole ministro dei lavori 
pubblici. ii&ioa od 
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^ j - o — — --
siamo iqui-ràdunatìedQlpQi àlGukl'^k^Qì^^éSMiai^^S 
credetti mio debito, {non solo $àale! 

i©o .d^collègind^Ma rpro^ifìcà 
rappresentale SeMa^asioìie/ili £ rega r i#d i^c tóà i^é 
alla Camera quando-egli ifftendessB ^tìéfttìitfe "i^l 
lazione &i&VMM%8tti OT %Mìiata 
nel giugno prossimo passato i n t # S é j à M M ^ P S 
a Guarda Ferrarese;delfprdssitóio 3 

alilo a^eva fa t t^notaA w t o M ^ c é l l ^ ® F f f f l ^ ^ a 
diqiuesta-preseiitaiziorièp àtteMóhè^ìiià gtSMftitóii*?^ 
ltóion©,'sèdattà? idàltó 'OéiSMSsfonfe ^d/ i t fcÌ i ié^^dà 
Consiglio;: pirpviÉciale dìfer^ai'gla^ùtìtóèit^-W^ 
sava »battiti^ seri iòcefiveniéÉtiS^uaai;}s! 
potutii Ai ta re tà&ì « primitivi1 l à k ^ & l 9 ? ® 1 ^ ^ ^Sfi. 
urge orà4'oecuparsenèi davanti alla ffiinaccra/'di nàòifi 
pericoli d'altre' rotteofii({u^l!Sumte n 1 ^ BÌI§iJfeOrb 

pùtazi ©afa di Eer rara i-lmàngòfio «Sii 
l%nòievole ©ei^incentói-abbia ^resétìiàtó1!^^ 
¿tónfi;suìMiittìhiefa'thminiételi'vfe^ iaaoib iaoO .bìì§ 
iaAilaiìÉàia dbmandw,Gl'Ora ègliQebtfe ótòkcfcSfetkRfi 
rispondere tihe fofopQcM y i ò M - ^ f e é t à l l f e W r ^ ^ g S 
raccolta^ dalla i x Ml* ̂ aiflo8 f 4h e 

ioq jidoiioS isb oidefieib ii ivos 
Da quell'epoca sono passati quindici giorÉ^B&^à 

relazione Jnon è-stata ancora 
qiiai sprte? matgritóé ^^SJfififihgSéi 

menta © è s e t e S ^ n q g q i i ^ ^ f t Q & i l ^ Q ^ ' W é M ÓftgnP 
paté e poscia distribuit8^B©tó'i'«sità ^ ^ ¿ ( ^ É è ^ ! 1 ^ ^ 
L'dnorévole. ministro ipr^ggniterà Qol-
tanto s^l finir© idiBl.còWèiitf ftìéW>cli30lé< 

gerlo che a ge^tó^i&Oi^t^l 'ìÌE^^tìréiAiaPftéinifià'^ 
insegnamenti sppotri&bfe© fo^stei-tia^rè 
é Ma%^ cqnelusioni^ delie iàue^inc%iè'§té9 
fronte; ed a> me pare che,i Cavanti ¡ a l i b f e O g n ^ i 
uggenti davorim: qùei^éifrsieisSi, i l à^ fe feeP^bHiMf 
farne tesoro. jleool iiioisingoo 
sj^aànkiiipiìpersetiói9bmidi rineovài-^ P ia t i ing i^o-
riofeevòle ministro i e i r ^ i p ^ M ^ É S ^ i é É 
stessa,sòllecitudinè ¿daiii^iiàlelogliotó 
ispirato; mei presentare a l ^ Camera 
di legge che.stiamo per iapprovare/ possaqdaWi e ì W 
miarsÈ eziahiiio. ^ t c a n ^ n W ^ l l 
quale è aspettato con 
solo dalla provincia diiFerraraf tìwjdaffiitìWo'i^sk 
{9MiSTRO;nm 

IÌHÌÌE dkjeadittraian^atadiiìbp 
vorì 
nate, jdevé provvederei w itutte quelle -screcètifitò^B^KÌ 
fino a questo giorno si 
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per impedire danni o per assicurare le difese delle lo-
calità più esposte sopra diversi punti delia estesissima 
linea arginata dei nostri fiumi. Tale somma fu cer-
tamente dedotta dalla indicazione sommaria dei prin-
cipali bisogni indicati dagli uffici delle diverse Provin-
cie : nè mi è parso di doverne chiedere una maggiore, 
poiché, sedendo il Parlamento, potremo ad ogni eve-
nienza fare ad esso ricorso. Così si studieranno meglio 
e più accuratamente i bisogni, per rilevare i quali ab-
biamo ordinato che novellamente e diligentemente si 
visitassero le arginature, non solamente del Po, ma di 
tutti i fiumi principali, onde mettere le popolazioni e 
lo Stato al coperto da nuove sciagure. 

L'onorevole Giani, nel suo discorso, ha parlato di 
molte ed importantissime cose : e del modo come sono 
costituiti gli uffici del Genio civile, e della organizza-
zione antica nella provincia di Mantova, e dei difetti 
del servizio. 

Ma all'onorevole Giani non deve essere ignoto, giac-
che ne fu discusso lungamente nella Camera altra volta, 
come io abbia già nei bilanci del 1872 e del 1873 chiesto 
maggiori fondi per potere accrescere il corpo del Genio 
civile, il quale, per meritevole che sia, è divenuto così 
deficiente per numero, da non poter attendere ai tanti 
bisogni, quanti sono quelli cui dobbiamo provvedere. 
Sa ugualmente l'onorevole Giani, perchè l'ho annun-
ziato alla Camera, che in una prossima occasione io 
presenterò una riforma del Genio civile, appunto per-
chè possa convenientemente corrispondere agli impe-
gni che ha lo Stato per le opere pubbliche. 

L'onorevole Giani parlava pure del servivio in 
tempo delle piene : e mi compiaccio di poterlo assicu-
rare che appunto di nessuna cosa mi preoccupo mag-
giormente nel momento attuale quanto di costituire 
un buon ordinamento di questo servizio. Ma l'onorévole 
Giani deve convenire che, appunto per organizzare 
questo servizio, è di necessità assoluta l'aumentare il 
personale. Molti credono che il personale del Genio ci-
vile, specialmente nell'alta Italia e nelle provincie della 
maggior importanza idraulica, sia più che sufficiente ; 
anzi per lo più sentiva dire nei tempi passati che fosse 
eccedente, perchè molti considerano il Genio civile 
solamente in riguardo ai bisogni ordinari dei tempi 
tranquilli. 

Ma allorquando v'ha il bisogno di operare urgente-
mente, di vegliare contro immensi disastri, il Genio 
civile nelle provincie idrauliche, vuol essere considerato 
quasi come l'esercito per la difesa nazionale. Nessuno 
vorrebbe, senzafarsiun grave torto, giudicare dell'uti-
lità dell'esercito per il tempo di pace, e condannarlo, 
perchè non ha da operare. 

Così io credo che abbia un gran torto chi giudica 
dell'efficacia del Genio civile delle provincie idrau-
liche fuori del momento in cui esso non deve combat-
tere contro quei nemici formidabili che sono i nostri 
fiumi. 

Io farò tesoro delle osservazioni importanti del de-
putato Giani ed egli stia sicuro che l'amministrazione 
sta occupandosi... 

GIAM. Domando la parola. (Rumori d'impazienza) 
MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI... seriamente perchè 

l'organizzazione del servizio di difesa fluviale sia fatto 
bene e specialmente perchè sia costituito in modo da 
poter agire prontamente ed utilmente in caso di piena, 

(Il deputato Giani si alza per parlare.) 
Voci. La chiusura ! 
MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI. Non ho finito ; stia 

sicura la Camera che sarò brevissimo. 
Appunto per la ragione di dover provvedere e uni-

camente provvedere alla difesa attuale, io ho bisogno 
di essere tollerante coi miei ingegneri, se non possono 
presentarmi immediatamente alcuni rapporti da me 
richiesti, ed i quali a mia volta avrei già presentati 
alla Camera se fossero pronti. 

Io non posso ora distrarre dalle cure urgenti della 
difesa del territorio nè il Cavalletto, nè il Goretti, nè 
il Lanciani, nè gli altri che ebbero parte nella in-
chiesta di Ferrara : nè posso insistere perchè compiano 
alcuni documenti e mi facciano certe relazioni che per-
sonalmente li riguardano, e che mi sono necessarie per 
poter sottoporre l'inchiesta alla Camera. E qui mi si 
permetta di dire che ora è tempo piuttosto di operare 
che di fare parole. 

Mi permetta poi l'onorevole relatore di aggiungere 
che, compiuta l'inchiesta governativa, sopravvenne la 
pubblicazione di altri atti, che non potevano lasciarsi 
inosservati da coloro che in qualche modo avevano 
una responsabilità nelle opere, e che io quindi chiamai 
a farne l'esame che li riguardava; soltanto dopo che 
tale esame sarà fatto, il potere esecutivo potrà venire 
avanti al Parlamento e nettamente presentargli lo stato 
delle cose. 

Noi non siamo qui, nè per difendere, nè per attac-
care alcuno, siamo qui per fare il nostro dovere. Ma 
quando veggo che l'amministrazione dello Stato è se-
veramente attaccata, quando veggo degli uomini che 
non si risparmiano per la salute delle popolazioni, 
quando veggo lo stesso onorevole Cavalletto, che no-
mino a titolo di onore, essere soggetti ad insinuazioni, 
oh! mi permettala Camera che io me ne rimetta ai do-
cumenti e che faccia bene studiare le cose prima di 
rispondere, per il rispetto che ho verso la Camera 
stessa. (Segni di approvazione a destra) 

Molte voci. Ài voti ! ai voti ! 
PRESIDENTE. Essendo chiesta la chiusura, domando 

se è appoggiata. 
(È appoggiata, e quindi approvata.) 
L'onorevole Giani ha fatto due proposte. Colla 

prima egli chiede, che invece di nove milioni, piaccia 
alla Camera stanziarne undici. Verrebbe dopo il suo 
ordine del giorno... 
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GIANI, Dopo le dichiarazioni dell'onorevole ministro, 
io ritiro l'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Rimane l'altra. 
L'onorevole GHani propone che invece di nove mi-

lioni si dica undici milioni. 
SEISMIT-DODA, relatore. La Commissione non accetta. 
GHINOSI. {Della Commissione) Per me credo che la 

Commissione non abbia elementi, nè per accettare, ne 
per rifiutare l'aumento proposto dall'onorevole Giani : 
la Commissione intende lasciare intera la responsabi-
lità all'onorevole ministro dei lavori pubblici di accet-
tare o rifiutare l'aumento di due milioni che propone 
l'onorevole Giani. 

PRESIDENTE. Domando se la proposta dell'onorevole 
Giani è appoggiata. 

(È appoggiata.) 
La metto ai voti. 
(Non è approvata.) 
Rileggo l'articolo 2 : 
« È pure autorizzata la spesa straordinaria di 9 mi-

lioni per compiere le riparazioni delle op?re idrauliche 
rovinate o guaste dalle acque irrompenti, e per asset-
tarle nei tronchi di massima urgenza, in relazione alla 
straordinaria altezza di piena del 1872. 

« Questa spesa per lire quattro milioni verrà in-
scritta in aumento del capitolo 75 bis della parte stra-
ordinaria del bilancio 1872 del Ministero dei lavori 
pùbblici, che assumerà la denominazione Assetta-
menti e riparazioni straordinarie alle opere idrauli-
che in causa delle piene del 1872. 

« Le rimanenti lire cinque milioni verranno stan-
ziate nel bilancio 1873 dello stesso Ministero. » 

Metto ai voti quest'articolo 2. 
(La Camera approva.) 

ANNUNZIO D'INTERROGAZIONI. 
PRESIDENTE. Prima di passare alla votazione per 

squittirne segreto di questo ecl altri progetti di legge, 
debbo comunicare alla Camera due domande, l'una 
d'interrogazione e l'altra d'interpellanza. 

La domanda d'interrogazione che l'onorevole Nisco 
ha presentata è del tenone seguente : 

« Il sottoscritto domanda di fare una semplice in-
terrogazione all'onorevole ministro delle finanze in-
torno al decreto organico delle tesorerie pubblicato 
dalla gazzetta ufficiale di ieri (22 novembre 1872). » 

L'altra domanda d'interpellanza è del seguente te-
nore : 

« Il sottoscritto rivolge un'interpellanza agli ono-
revoli ministri dell'interno e della pubblica istruzione, 
onde conoscere i motivi che hanno determinato il Go-
verno ad ordinare, per mezzo della questura di Roma, 
la chiusura delle quattro scuole anglo* americane, aperte 
nella capitale dal molto rispettabile ed onorevole si-
gnor Van Meter, » 

A questa domanda dell'onorevole Mussi, si sono as-
sociati gli onorevoli Ruggeri, Macchi, Merizzi, Moli-
nari, Morelli Salvatore, Mazzoleni, Avezzana, Strada, 
Giordano, Friscia, Fanelli, Fabrizi, Miceli, La Porta, 
Yollaro, Polsinelli, Billi, Asproni, Romano, Cosentini, 
Corte, Nicotera, Tamaio. 

Domanderò agli onorevoli ministri delle finanze e del-
l'interno, se e quando intendano rispondere. 

MINISTRO PER L'INTERNO. Da quanto ho potuto com-
prendere, furono presentate due domande : una d'inter-
rogazione, e l'altra d'interpellanza. 

Risponderò, per quanto riguarda l'interpellanza, che 
trovandomi implicato nella medesima coll'onorevole 
mio collega il ministro dell'istruzione pubblica, mi ri-
servo di parlargliene... 

GHINOSI. È andato via apposta. (Si ride) 
MINISTRO PER L'INTERNO. È andato via, ma non per 

questo. Ella non lo può supporre... (Si ride) Parmi 
che non abbiamo mai dato il minimo motivo a far tali 
supposizioni. A che cosa servono insinuazioni simili? 
Non sono cose serie per un Parlamento. 

Come dicevo adunque, mi riservo di parlare cól 
ministro dell'istruzione pubblica, per conoscere quando 
egli creda di accettare questa interpellanza. 

Intanto dichiaro che noi accettiamo l'interpellanza, 
e addurremo a suo tempo i motivi per cui si è proce-
duto alla chiusura di cui si tratta. Posso per altro dire 
fin d'ora, in genere, che la chiusura si è ordinata per 
non essersi ottemperato a quelle norme, a quelle disci-
pline che sono stabilite dalle leggi sulla pubblica istru-
zione. 

PRESIDENTE. Onorevole Mussi, converrà dunque at-
tendere la risposta dell'onorevole ministro per l'istru-
zione pubblica. 

MUSSI. Mi permetta la Camera due sole parole; 
prima di tutto per deplorare che l'onorevole ministro 
per l'interno e presidente del Consiglio dei ministri, 
dopo aver premesso che per l'assenza d'un suo collega 
non poteva determinare il giorno in cui l'interpellanza 
potrà essere sviluppata, si sia permesso di delibare 
la questione e di lasciare la Camera sotto l'impressione 
di un'infrazione di legge, impressione che in oggi non 
può essere combattuta, perchè il signor ministro ha 
declinata per ora la risposta alla mia interpellanza. 
Quando le questioni si vogliono riservare non si deve 
mettere nè sale nè pepe e lasciarle in uno stato di 
sereno apprezzamento. (Si ride) 

Dopo ciò io mi acquieterò alla dichiarazione dell'o-
norevole Lanza, convinto che un uomo di così consu-
mata esperienza negli affari parlamentari compren-
derà come l'onore del potere legislativo e ancora la 
responsabilità del potere esecutivo, consigli, quando 
queste specie d'affari sono sollevati, a risolverli prati-
camente e nel più breve termine possibile. Declinando 
quindi la responsabilità di ogni ritardo, accetto il be-
nevole consiglio dell'onorevolissimo presidente. 
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PRESIDENTE. Si attenderà che sia presente l'onore-
vole ministro della pubblica istruzione per determinare 
il giorno in cui dovrà aver luogo quest'interpellanza. 

L'onorevole ministro/per^Jej fin^||||ia f ^p^ t j 

MINISTRO PER LE FINANZE. Io pregherei l'onorevole 
Nisco a voler fare la sua interrogazione quando di-
scuteremo il bilancio passivo delle finanze al capitolo 
del servizio delle tesorerie. 
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(Si procede all'appello nominale.) 
Dallo spoglio risultando che la Camera non è in nu-

mero, dichiaro nulla la votazione. 
Domani in principio, si procederà all'ap-

pello nominale ed al rinnovamento di questa votazione, 
e qualora risultasse non essere la Camera in numero, 
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